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"TÈ ASSOCIAZIONI st RICEVONO 


mot ado ef 


Firenze, 7 novombre 
n n 
È LA GUERRA PER LÀ VENEZIA 


"tie dh prete vegga nel ‘ifiortiò ‘Asiatico 
tin indizio della collera celeste” a ‘cagione 
delle. messe ;a,.troppo. buon mercato; gli 
è come quando un vettarale giurava. che 
Ja eriftogama «si ovea “attribuire val #a- 

(he în ‘ogni verso ‘si dia “fiîessò 

il paese colle strade' fertate. 
Non è una cosa “nuova il giudicare gli 
avveniinienti @fltaverso ‘Ja vlente "delle bas- 

sioni che preoccupano” maggiormente l’a- 
nimo e quindi non ci maravigliamo punto 
che, nelle. elezioni ‘testè compiute, ciascuno 
voglia vedervi quello che con maggiore 
insistenza vi cercas perfino la condanna 

della. convenzione .del settembre; sebbene 

titti quelli che «più «direttamente »vi sconé 
fribbirono ‘Siamo stati rieletti. 

Ma dl Solè, al “quale sentbta” Fioversi 
questa poco lucida spiegazione delle. lti- 

me.elezioni, si può facilmente ;perdonar- 

gliela »in grazia del modo ducidissimo icon 
ci ‘esso ‘pirropone la quistione ministeriale 
davariti lla’ nuova Camera. ee i ee 
lasciate dormire, esso,.dico,, la; que- 
stione romana. Che..i. francesi, -allo .;868- 
 derevidella cotivenzione, «vadano»0 restino, 

pocò importa è quello "!éhe imipòrta è “i 

far la Guerta per la Venezia. '. î 

‘. Qui ‘la quistione è posta nettamente ed 

atutti, deve, piacere questa. maniera. spic- 

cia e-recisa!percclassificare i partiti nella 
nuova Camera! 

La guerra’ per da ‘Venezia ‘présentità 
qual, rimedio supremo ;per, isciogliere le, 
nostre difficoltà politiche. .e -finanziarie.do- 
ytebbe essere appunto la-bandiera-di quel 
partito "coraggioso ‘clievha +mantemata in 
tatta la fede nei miracòli ‘dell’ eritusiasto 
popolare’: non sarebbe certamente la, no- 
stra. Non già. perchè non .si.stimino,.i 
grandi  risùltati ‘ottenuti. sin «qui; ima. per- 
éhè sieredono ‘inadeguati alle» difficoltà! 
tecnithe del ‘quesito. PA 

_" il'signor ministro delle ‘finanze “del ‘fe: 

. sto ha preventivamente mostrato quale sia 
l’opipione.della parte nostra intorno a.tale 
quistione e sebbene sesso d’ abbia trattata 
sotto l'aspetto esclusivo del difetto dei 
mezzi pectoiafi, ‘sità facile ai nostri av- 
versari il compiere quell'arrînga, métterido 
in conto parimenti. Ja mancanza. delle 0c- 
casioni.. diplomatiche o,politiche ;che vo- 

lano dirsi. È 
CUGIi è certo ‘ivifatti Che quando la politica 
dei vari Stati dell'Europa di fornisse T'ot- 
casione di. una guerra per la. liberazione 
della. Venezia, .il.danaro per farla, si,.tro- 
verebbe in un modo:o nell’altroziè la:guettra 


proposta’ fatta ‘dalla "Frantia ed°il’ rifititò 
del ‘nostro ‘Governo. | "ee be 
L'Italia si ;è obbligata idi: trattare col 
Papa intorno al debito pontificio: Vi si1è 
essa rricusata ? Può affermarto ‘il’corrispon- 
dente Vella Gazzerta! di' Venezia PINe pit 
nè ‘oserèbbo. L'italia non Si ‘poteva ricu- 
sacre .per la. ragione; semplicissima; .che qil 
Papa mon-ha-fattordelle proposte. ol »:g0- 
vernoifratcese “mon! può intervenire “che 
come Miediatore, Ton quell ndgoziatore di 
lett, perciocchè. un ‘contralto, non è nè 
può, esser valido,;se non rvi, ha il;cansenso 
di entrambe do ipatti.: Queste:«sono 4° Italia 
ed iluPapa: È» dispostoil'Papà: a consente 
tire ad un acéord0? N'còrt'isponidente ti 
pon sese questi negoziati la Santa 
ede intende denersi;in.: disparte. Dunque || de o: Resi 
non wuol-idtendersela col taria felino | e e LA 
esperò lasso deve vopportare il peso rode 
debito ‘pubblico: Si Parsdita Sil corrisponi 
dente ‘che ‘0 la Corte di'Roma viene adjun 
accordo .col.. Governo ;.italiano «rispetto, al 
debito pubblico modoi fiamcesi partirammo; 
benchè tale accordò rom siasi "coriseguito. 
Non*èquinili il ‘Govertiò di Firenze ‘ma 
quello “di Roma ‘che deve prendere risoli- 
zioni chiare. e. precise. s ; 
o(eGi, sarebbe «d'altronde cdiffieite.. lo;ispie- 
gare; rcomenileGoverno ‘'italitito. “dovesse 
avere tanta premura di mettersi sulle -Spiltò 
il Peso ‘di “mà parte notevole “del ‘’Qebito 
pontificio, mentre tante allre, quistioni Io 
separano ancora da..Roma. «Poichè., se ne 
handa srisolvere. muna:, risolviamole »tutte: 
Per: Roma ipuò ‘essere ‘argento Vai définit 
quella? da debito; fio lo ‘niéglifamo; “ma 
Guesta ‘Considerazione appunto ‘leve render 
molto .cauto..il mostro; Governo e. tratte- 
nerlo, da concessioni;-che il.paese potrebbe 
disapprovare comevatti. di vdebolezza; ‘an: 
diChè i Politica avvedità è dignitosa. 


pooò ‘il valore italiana; “av noi ta/ficottavdi 
sostenere che si vogliono troppo , leggèrè 
mente arrischiare le. sorti della nazione, 
Ad ;essi..la, soddisfazione, .di mostrare .il 
lato più seducente della medaglia; ? valeva 
dire la gloria!dellè ‘atmiya concordia dé 
gli animi ‘tiritità’ Sotto ‘l’azione ‘impellente 
dei sacrifizi ‘indispensabili, ‘il. ’Tistro (dala 
Patria ;e,così via «di seguito; -a noi.la 
parte più ingrata di mon mascondererl’al- 
tra Facciata, sdi0 da vpossibilità dioquei 
rovesci che tutto fnetterébbbiò ‘di mò: 
Vo in forse è .che' farebbero ‘andar’ per- 
duti..tutti quei. vantaggi, che .sonosi,sin;qui 
| ottennti»e che, «al pari sdi:-potentissimarca- 
lamita,: devono lattirare: led ‘issicurare gli 
filtri ‘Che ancora Gi -mantano! 

La Nuova Catuera, fra ‘i ine partiti così 
nettamente . designati, potrebbe. farsi..inter- 
prete idelle» opinioni». del paese «e «decidere; 
e quando mmai ila ‘sentenza fosse:favorevole 
gi mostri “avversari, noi, Ficordàndo la ‘le 
zione dafa ‘dal conte Cavour,non avremmo ' 
che.ad dinire i;nostri sforzi.a.quelli degli 
altri. perchè-l’impresa, ehe moi reputiamo 
pericolosissima. scabbia a ‘triomfare. 

È di questozisnostri > avversari ‘possono 
essere sicuri. Combatteremo a tutto pò- 
tere ‘tia ‘deliberazione che reputiamo fu- 
nesta, ma nessuno”stipererebbe il nostro 
zelo a favorirne "Iesecuzione quando i no- 
stri.argomenti non fossero. riusciti. ad im- 
pedirla..... i 


sibile di ottenere mediante «una ‘spesa -relati- || «òn' Senza @ssicuratvi cha; 


ferenza per le acque del Serino. ifimpiazza il vecchio. 
Non mancano:però,i soliti-progettisti a cer- 
care di attraversare,.l’impresa, la sola.che,sîn 


mora ‘cod Podo ‘Auccesso. Ora! egli, Offre di || Zione : 


come p. e. quello di restanrare I° esistetttò || Coraggio déi combattenti able siprémio" 


questa faccenda-delle acque; quindi speriamo | Work della pattia ; 


cente, 


Sito ‘probADITE Cha ‘Se ‘oi | Tito ‘per ‘Te glie dei militari italidni. & 
arperina ara or gr d hoged “i guol 3201099 
acque potabili, il pericolo di un ‘infuriare 


che non lo è oggi. i, 

Ieri vi fa recrudescenza; sirritordò. d'un 
salto alla ;cifra :di 37,..casi accertati, senza 
contare tutti quelli «che mon, vanno .conse- 
gnati alle autorità e che sfuggono;quindinad 
un controllo. esatto ;per parte-dei sanitari, di 
Giascun quartiere. .L’ ansietà è generale per: 
chò,sifrata della ia, si, suo. 

l primo atto del nuovo rettorer, ‘senatore 
Scacchi, fu di scrivere alrMinistro di pub- 
blica istruzione per essereutitorizzato fad 
aprire, prima del 15, gli es4iiî “colle ‘debite 
cautele, onde evitare dei chîassi convenienti 
per un luogo ove si coltiva ‘Ta ‘stibhzà. Cin- 
temporaneamente poi..chiese che la riaper- 
tura dei corsi universitari venisse. protratta 
ancora olti'@ li 18.lalGausà! dell'esistenza del 
cholera, e fino a che egli giudicasse la cosa 
tivdessiria. Questa decisione ha. tranquilliz» 
zito alquanto gli animi di î, studenti 
che bramiatio, Aucdhe ora sono preparati, di 
poter "dure cio mon ostante (gli esami, — 
ast trio Ta REA SA I Le 
Teiafo ‘per oggio d DUE] ij al più ‘presto. i iui foui doo s101)edn09 916 
è pure trattato di ‘chiudere gli astîi infantili idr AR ERATORE, Ev ABBERIA 
il convitto del liceo Vittorio Emandele è.gli | © ta Fraticia T'avvetiitttà dl ’Hom 


îL' DEBITO PONTIFICIO 
dl':corrispondente disRoma \della: Gazx 
zeta di Venezia: di provoca a distertere 
miviovamenite dela ‘\uistione del ‘debito pon? 
tintio, che si vorrebbe fosse assunto dal- 
l'Italia. Esso..serive in;-data:.del.3 1.oftobrè 
scorso è { 

L'Opinione, che è, giornale ministeriale, dò- 
rebbe poi sapere ue îl'Governo ‘di Firenze, 
Ha ‘Già ‘frattato ‘officiossmente ‘colla Francia, 
e quindi ‘aniche ‘con Rothschild, per atdos- 
safsi ‘il ‘debità ‘pubblico pontificio. Ma non 
basta addossarsi quello di Rothschild: ‘Vi è 
il ‘dBbito, fatto poi a'causa dello famose ‘qD- 
nessioni, E sin questi negoziati Ta Satita Sede 
intendo tenersi in disparte”; Napoléofie “Ha 
fatto ‘Ya convenzione, è Napoleone deo ‘pen- 
sare a ‘Stabilire inche iuesto accordo, senza 
cho la Santa Sede clentri; senza ch’essa pre- 
giudichi neppur indirettamente ai; suoi rdi- 
ritti sulle provincie sue perdute. S’avvicina 
il.tempo, in-cui,, più rche da Santa Sede, è il 
Governo (di: Firenze ‘chè dèe prendere riso- 
luzioni chiare e decise. 

Lasciamo da. parte il titolo che il cor: 
rispondente vi ‘da’ di giornale ‘ministeriale: 
Noi ‘di Siamo" del ‘tutto ‘indifferenti e ‘ci 
parrebbe oziosa una discussione sopra di 
esso. Veniamo, a, bomba. -Egli+si merayi- 
glia che noi ignoriamo.vesser.'agià» corse 
delle! trattative sntortio dI debito pontificio, 


v 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napòur, 4 novembre: Ta questione, vitale 
per: Napoli; delta acque ritorna “a ‘galla. Molti 
consiglieri: comunali si Soto dimostrati ‘con’ 
vinfi:‘della mecessîtà i siprema di occupatsi; sità 
dai, primi: giorni della sessione ‘ordinaria ‘adi 
tuanale»stàtaiaperta dr nvn'è mollo, di Yue- 
sto affare così importante. L’ansietà del padse 
è, [seriza vesagerazionie, immersa, *perthè We- 
rametite do istato attuale» di cose perla man 
canza appunto: rdi. acqua: è. ‘a Napoli insoppor- 
tabile. Il proletario qui per questo motivo è 
letteralmente immerso. nel lezzo il più nau- 
seante, e l’igierie pubblica è estremamente 
difeftosa è? la stessa ragione, ‘ed ‘ora che il 
Cholera di tiene ‘col‘coltello alla ‘gola, co fe 
adGorgiatno pur troppo ogni di ‘più di questa 
triste Verità. = Tutta la parto iumifiata del 
piése ‘si ‘Atvura che ‘un'fimiediò radicale “8 
definitivo venpa'Amalmente adottato dopo tinti 
afini ‘Wi «dolorosa ‘aspettativa, è ‘ché Napoli 
possà ‘vefè ‘ciò che' hanno già ‘molte ‘città di 


fn ‘questa provincia dell'istruzione secon 


tato Tattarino del paese SÙ itveto presorisso | governatore (entrate ‘ae1PANEGrTà. 
fibre ‘assicurata, per quiltito è possibile, nei | pere ‘cliò Questa Tertetà, “Stati 
detti ‘istivati fa safe “déi giovani. Queste nor- | dell'imperatore "dibci giotifi 


Ghio! Ha fssunito fino ad ra. 'Sitratti ‘piovve- | vermiatéré Seneralb. La Tiotà aegrugno; 
ditbntva anto tni'si ‘assitra, Saranno Pure | peratore nè hà ‘Riitorizzala Nb n n 


che non legge, o che dimentichi si‘préstò 

ciò Che ha letto. ; 
Nel nostro foglio del 17 ottobre moi a 

vevamo già accennati quei negoziati, la 


I ITA ZI 
bo»scnivero «una» storia: di tal fatta ‘era ‘im- 
presa da rendererincerli è finubhnti ci vpit au- 
daci;: Era necessario spiegare fatti ed avve= 
niriienti (rimasti »fidora-vvolti in: fitte tehe- 
bre, prevenire il giudizio de’ posteri ‘intorno 


di "qualità ‘perfetta, abbondante èd ‘astensio- 
male riglle ‘abitazioni per‘ poterla iusatò ‘fecit 
miénitò ‘per tutti i bisogni alimentati b Sani: 
tari, Il progetto Abate fino ad ora è il solo 


altrimenti.?.Eeco quello su. cui v'è dissenso 


fra-moi ed i ‘giornali «del partito più avan qrervi clio d'ispeltorò stiddetto ‘ha Proibito ai | tatore, divenga 'onibi per essi ta ate 


__Ad essi il diritto di dire che stimiamo 


IEZZO SEIN ST SIRIO STO TE PAZ 


APPENDICE 


il quale isi era sobbarcato \al.grave peso; abe 
biamo creduto che; quand’anche egli ne fosse 
rimasto»-schiacciato, » sarebbe: ad «ogni modo 
caduto .rumorosamente; «destando le ire dei 
partiti, accendendone le passioni, sollevando 
richiami ve «proteste. 

Nulla di tutto: ciò. è avvenuto; L'onorevole 
Brofferio ha dato alla duce il primo volume 
della: sua .storia e non una voce è sorta a 
turbare. il silenzio: intorno adesso. Di qual 
che articolo del Messaggiere torinese sì è par 
lato. per. un'intera settimana, «qualche canzone 
del. Brofferio è divenuta: popolare, qualche 
sua ‘commedia è. .siata almeno: fischiata per 
noa sera; ma per la Storia: del Parlamento 
subalpino mon si mosse una foglia. Nemmeno 
il comitato elettorale presieduto idal conte di 
S.Martino -L'ha ricordata. agli elettori di Dro- 

e titolo di gloria del loro can- 


Storia del imentò subalpino’ dettata 
da ‘Angelo Drfero, per pra me di S. M 
il te d'Italia. Votime primo, Milario, 1865. 
Bigenio Belzîni editore-proprietario. 


Lindiffurenta ‘del Pubblico hà però ‘ubà | sconfitte,?., 


Egli .che.idella \proptia !fiducià è tanto avaro | con un grave peccato originale addosso; ché 
ai ministri, non deve ‘aver a male &o'chi-tfo1 | tutti erano:-persuasi: mon doversi aspettàre 


è affatto muovo di politica non può riporre 
fiducia ‘iù lui, scrittore di storie parlamentari. 
Coméè mai; si è pensato da molti, ‘Come mai 


Se mai «yi fu libro che per 1’ importanza 
della materia trattata dovesse far parlare di 
sè è questa Storia del Parlamento subalpino 
dettata dall’egregio Brofferio. Essa è la prima 
occhiata | retrospetliva data al cammino per- 
corso dall'Italia negli ulvimi rivelgimenti po- 
litici; .Nel-Parlamento  sublpirio. si. riassume 
| la maggior parte: de’ grandi fatti che. hanno 
| condotta la patria nostra ad insperato risor- 
Bimento; in. esso abbiamo veduto raccolti 
quasi tutti gli uomini che. per questo risor- 


gimento operarono, soffrirono, combatterono. 


storia dél Parlamento ‘subalpino, egli che ha ha pensato; in ‘altri suo precedenti: lavori; 
sempre mile intesi e peggio interpretati gli 3 nell ‘Mii 
pet Parlamento stesso ? Egli che a que- | tempi; ‘ad intialaare uni monumento a se stesso 
sti afti movi ha. preso allra pàrte che quella | non era da ‘sperare che questo monumentò 
déll’oppositora ‘ad ‘ogiii costo? Egli che lia | volesse distruggere colle proprie mani nella 
Votato: contro .il. maggior, numero. delle pro- p dd 

costi e delle deliberazioni che trassero I'I- | aver letto questo primo yolume ci siamo 


cat 


Fitenzo a domicilio #.Proxincia. .. -, nano Bemdizire  Vrimiasità | 
Svizzera e Roma . .., e a Mania ci ve] L...6 50 in Firenze all'Ummoio fel Giornale, ris Ghibellina, n. LADIES 
eadeciudtt è (lei da tb 4 38 è» 3 apre in Torino, all'Ufficio succursale dei giornali, via D' ls, Di 
È Atisiris Beuglo, Spighià S'Pohoigilo $ 60-39 arida nelle provincie ‘presso ‘gli Uffici ‘postali. fifa! 
freita od Timo ivi A isotta 1 388 +38 sig Al Parigi, all'Agonde Havds, rue 1, Ti Aotissend, n. ‘3 a | Lomarà, ‘a 
L PP A) ld BRR ai | È \ Dolisy Dames et (5 Finck-Lane, Cormbill.: 8 si7.i pom 
î 2 onidmonti ‘60m col 1°,d'ogmi mese... - - ARA | iLestttere ed ci insolami devono essere inviati, franchi, sila Dire 
Misa si da cora a'rieditatzi so nom è malta Ja Tracia sotto ui si fe PERE: E ; ‘zione «del Giornale. Non:siv restituiscono 4 mamoserittà ] 
si Diacero MEM. him! Piooati Giornal i È Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale. | 
coni. pe Sn otro @ o È È À i 1) do, inserzioni (costano L.A da dinea; 1; 


che esista un poco completo, sebbene anche “tima ciroo’ate ‘del ministro “Natoli, Ito nonedi- 
esso manchi ancora di varie indicazioni, lo || «tiòstrérafmio ‘diessere ‘pienattienta dia ‘regola 
quali. però allosstato, delle! cose, sarebbe pos- || ‘colle Tegfi sbolastiche! E ‘Qui’ Taccio; ‘puntò, 


tindIgrado 
vamente-tenue, ed un:lavoro dipoco tempo. || î nottolonii anzio! gridando, ai si ‘progredi- 
L*ing: Abate è «sempte iferinio snella sua pre- || #de*ed ogni giorno qualtliv cosa’ di' nuoto 


qui. presenti.una certa probabilitàdi:successo. | «La Pèrsedefanza del'7 sorive ‘che ‘la/Com- 
Fra gli altri ritorna in «campo«il progetto di || thissione promotrice dell'Istituto” nazionale 
«uno-specnlatòre ‘inglese; che si 8. molto.oc- || ‘er le ‘figlie ‘dei militari © in Torino Ma! ride» 
cupato egli puredi! questavbisogna, ‘ma lfi- || Viito ‘cortitficazione della ‘seguerite delibera 


fare tin ‘STa Pozzo Artesiatio ‘che ‘dovrebbe CE Tprbviticialevai Mifinoz 10 
dare. alla città non meno di 100 mila metti cribi || ’’‘Pretitisnidlo Vatto *dena vibia 1 ÎN/19887 
ili Gta al ‘giorno! TI male. è che tion ‘futti | Alel'protbcolto! della odale:R. Piefettura, ‘ai 
comprendono la gravità della questione, per { «retta al’ Consigtio della ‘Comfiifissibiie prov: 
cui o si mostrano non curanti .odsal_più || frice‘del’Istittito’ ‘per Te Figlio ‘dei ‘militafi 
ammettono ;la;«opportunità di fare qualche || 'ifalitmi, ondevottenere >il doneorso Uella pro 
cosa; su iquel riguardo: e ‘quindi, perorispar- | vinci valla fondazione ‘*del Isfittito?! model 


si schierano dalla parte di coloro chevpro- |‘ * Ritenùto Vie ‘la detta Bibione btri- 
iperidonio “ad adottate ‘dei fittigdi ‘Paliativi | SPOMdO' di Bisogni “dea: finzione, fortifica 


che in un modo o nelValtrospotremo:ifinal- | © '’Asségria ‘sti bilatitio? della rovinata per 

danno 1866 ita dtt ‘di tie (10/000) °die- 
Scimila; da trasmettersi alia Coniniissione pro: 
“motfice ipersla ifondazibrto'dell'INitàto 'inPo! 


della malattia sarebbe di gran lunga minore Proc gg REPTANEDICa]A seront 


À 0 pad 

educandati. Îl tavaliere batti Fusco, capo. | diro"the Sia 1A HMetteta 'sutta Vpolitità "det 
v l'iStitizione aria, | Fhawicia: in' AV&erTa, ‘diretta. dall'iffiferàtote al 

si Nitto 1 ‘tile ‘tnisata Ché Avrebbe ‘Almen- | miaitesciàiio De Mac-MAHOK (dc4di MAGARI, 
alcuno home rivolte intiéramiehte a tnantè- | - Una nots ell’#ditote rampa pe È 
i por 

: po o 

fne; eseguite A’ purititio, ‘svitdttio, è Certo, | toro ‘dali’ Algeria, ‘ibn fu 'tatta ‘di PUMbiiCA 
fina iran ‘parto di pericoli io ‘si ‘fembnò, | regione Pefèlie Tmportava 405. Me elia tifi 
dibl CASO il inibrbib veste a pfentderò it città | 16 ‘ftistioni ché Wi bond tritate fossero pie 
dina Sitifiditio molto Più mifiacoiosa di'quella | ventivamente distusse dar tiiibistri*8 dal go: 
{HiBR8 


si farebbe. Ma questi ‘ miracoli, ‘ehe sono À hi dk wa de sig ante lince i ; si ‘nuatò Presiaente della Cominiis: | dopo Avér pestto tutta 16 © oe AI 
i ) zi | ma Ila nodtti volta Qohbiamo mera- | eran Tinga fiteriori ad’essa per ‘Popolazione, | dal preferto, ‘quale presidetità della Comi dopo st i, 

generati sotto ‘Pitnpulso della. più sun: |; fila “he cogli «istuta icon un giornale | DSP ’riseieiza ' © er ‘impoiania ‘politica " | sii sanitari, imposti ahélio #î chhvilli fe | subire parerini sititaimabltal RIO pito 
gente necessità, si possono del. pari fare domimiirziate; vale la dire acifia dappertutto, | nuti dagli “ora; Feligiosi. Liù Praîicià "Possiede TAlgaina da 95 fi. 


A proposito di frali, devo Wifò “s0ggiàit | Bisogha Nd resa vbnduistà, Bcrità trib: ì 


religiosi inseguimii ‘pel: cérretite anno ‘Scola: | forza è non una' tata ‘di ‘debolezza. Sbito 
slico l'apertura degli studi in seguito dell’ul- | tutti i governi che si sono succeduti furono, 


didato. 3 talia a salvamento!? Il Brofferio erà è re convintifche, nella ‘mente dell’autore;tà Al 

IA! fidi dicialiio il 'Wéro, mon feggei cliore | tava di, essere nella ‘Camerabil: solitario ella del Piemonte: ® Jomiei tempi Moi ‘Uvvevi o 
®© lasciare ‘H84l bon paci fi | montagna. E per: lunghi anni da-questa. Sua | servire che da jiedistalto dl Thotiimetito»88= 
iéiedi, Diamine! Dove sta*di casa-ta Gortesià? | montagna harlanciato'sassi sulicapo di quelli | yraccernato,: mentre” questa fitovk Storia de 
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